
LA VIA CRUCIS 
 

UNA STORIA 
LUNGA SECOLI 
 

Le prime tracce di una via Crucis a 
Gerusalemme, le troviamo alla fine del IV secolo. 
Come la conosciamo noi risale al Medio Evo 
San Bernardo di Chiaravalle (1090-1153), 
san Francesco d'Assisi (1182-1226) e san Bonaventura da Bagnoregio 
(1221-1274), prepararono il terreno su cui nacque la pratica di pietà.  
 

 Le 14 stazioni. 
 

Ha radici profonde. E attraversa il tempo. La Via 
Crucis è un rito che intreccia Parola di Dio, storia e 
preghiera. Richiama l'ultimo tratto del cammino percorso 
da Gesù durante la sua vita terrena: da quando egli e i suoi 
discepoli, « dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il 
monte degli ulivi » (Mc 14, 26), fino a quando il Signore fu 
condotto al « luogo del Golgota » (Mc 15, 26), fu crocifisso 
e sepolto in un sepolcro nuovo, scavato nella roccia di un 
giardino vicino. 

 

Il passaggio di una pesante croce lungo la Via Dolorosa a Gerusalemme. 
 
La Chiesa di Gerusalemme manifestò molto presto la sua attenzione per i «luoghi santi». 
Reperti archeologici attestano l'esistenza di espressioni di culto cristiano già nel secondo secolo dopo 
Cristo, nell'area cimiteriale dove era stato scavato il sepolcro di Gesù. 
Alla fine del IV secolo, la pellegrina Eteria ci dà notizia di tre edifici sacri eretti sulla cima 
del Golgota, e 
ci informa della processione che in certi giorni si snodava da due di esse, più precisamente dall'Anastasis 
al Martyrium. Non si trattava, per la verità, di una Via Crucis o di una Via Dolorosa. Come non lo era 
quella sorta di cammino attraverso i santuari di Gerusalemme, che si desume dalle varie « cronache di 
viaggio » dei pellegrini dei secoli V e VI. Ma quella processione, con i suoi canti e il suo stretto legame con 
i luoghi della passione, è ritenuta da alcuni studiosi una forma embrionale della futura Via Crucis. 
 
Gerusalemme è la città della Via Crucis storica. Essa sola ha questo grande tragico privilegio. 
Lungo il Medio Evo il fascino dei « luoghi santi » suscita il desiderio di riprodurli nella propria terra: 
alcuni pellegrini, al ritorno da Gerusalemme, li "ricostruiscono" nelle loro città. 
Il complesso delle sette chiese di Santo Stefano a Bologna è ritenuto l’esempio più 
notevole di tali « riproduzioni ». Ma c’è anche Kalwaria Zebrzydowska, in Polonia, a circa 40 
chilometri da Cracovia e a 15 chilometri da Wadowice, paese natale di Karol Wojtyla, papa Giovanni 
Paolo II. 
 
La Via Crucis, nel senso attuale del termine, risale al Medio Evo inoltrato. San Bernardo di 
Chiaravalle (1090-1153), san Francesco d'Assisi (1182-1226) e san Bonaventura da Bagnoregio (1221-
1274) prepararono il terreno su cui sorgerà il pio esercizio. Al clima di pietà compassionevole verso il 
mistero della Passione si deve aggiungere l'entusiasmo sollevato dalle Crociate che proponevano di 
ricuperare il Santo Sepolcro, il rifiorire dei pellegrinaggi a partire dal secolo XII e la presenza stabile, dal 
1233, dei Frati minori francescani nei «luoghi santi». 
 


